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ADORAZIONE    EUCARISTICA
“Tutti mangiarono e si sfamarono”
06  Maggio 2005
“Tutti mangiarono e si sfamarono”
Canto iniziale: Venite voi tutti.  
Esposizione del Santissimo
Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac Vi è una pagina del Vangelo chiamata, ordinariamente, della moltiplicazione dei pani. Potremmo chiamarla più appropriatamente della divisione dei pani. Infatti il dividendo sono i cinque pani e i due pesci; il divisore è  costituito da cinquemila persone: “senza contare le donne e i bambini”. Tutti furono sazi, questo è il risultato. Ma c’è anche il resto: avanzarono dodici canestri. Quando si spezza, si divide. Gesù ha fatto sedere  molta gente sul prato, li c’era molta erba, li c’era l’odore  della natura selvaggia,  che insieme all’aroma del forno,  ci fa percepire l’Eucaristia, perché questa è l’Eucaristia: tutto l’universo che anticipa una glorificazione al padre. E’ una celebrazione cosmica,  è una riconciliazione con il creato.

Sac. Preghiamo: O Gesù, che hai voluto insegnarci che non è la moltiplicazione che sazierà il mondo ma la divisione. Fa che noi tutti rifiutiamo l’accumulo dei beni, che impedisce la sazietà di tutti e provoca la moltiplicazione dei poveri. Se il pane, dalle mani di uno, passa nelle mani dell’altro viene diviso e basterà per tutti. Fa che tutti possano condividere le loro ricchezze per farne parte a coloro che non ne hanno, ai diseredati della vita, così come tu hai condiviso con noi, miseri, afflitti e affamati il Pane della vita.  Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:   Amen

Lettore: Dal  Vangelo di Marco: 
Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. Molti però li videro  partire  e  capirono,  e   da  tutte  le   città  cominciarono  ad accorrere là a piedi e li precedettero. Sbarcando, vide molta folla e si commosse per loro, perché erano come pecore senza pastore, e si mise ad insegnare loro molte cose. 
Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo:  « Questo luogo è solitario ed è ormai  tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano comprarsi da mangiare ». Ma egli rispose: « Voi stessi date loro da mangiare ». Gli dissero: « Dobbiamo andare noi a comprare  duecento denari di pane  e dare loro da mangiare? ». Ma egli replicò loro: « Quanti pani avete? Andate a vedere ».   E accertatisi, riferirono: « Cinque pani e due pesci ».  Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull’erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. 
Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai discepoli perché li distribuissero; e divise in due i pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.  

(Mc,32-44)

Omelia  sul tema
Segue un momento di contemplazione, di preghiera e meditazione  personale

Lettore:  Andiamo anche noi con Cristo, mescoliamoci tra la folla che lo seguiva, quando egli li ammaestrava sul Regno di Dio. Anche per noi tutti si fa sera e abbiamo bisogno di sfamarci. Gesù non ci abbandonerà mai. Infatti dice ai suoi Apostoli di darci da mangiare. Anche noi saremo saziati dai cinque pani. Se lo seguiremo, anche noi avremo parte della divisione  dei  pani. Infatti  Gesù, “li  benedisse,  li  spezzò  e li diede ai suoi discepoli perché li distribuissero”. Noi  nella generazione attuale riviviamo questo momento nel  sacramento dell’Eucaristia, e per questo desideriamo ringraziare e adorare il nostro Salvatore, perché si fa pane per noi e continua a sfamarci. Amen.

Tutti: Amen. 
Canto eucaristico:  Pane di vita nuova.
Sac: Signore Gesù, ci hai lasciato il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue per il cammino del nostro pellegrinaggio sulla terra. Rinvigoriti  dall’aver partecipato alla divisione del tuo Pane, ripetiamo insieme: Signore guida i nostri passi.

Tutti:  Signore guida i nostri passi.

Lettore 1: Perché testimoniamo con umile gioia che in quel Pane vi è la risposta agli interrogativi più assillanti, vi è il conforto  di ogni straziante dolore, vi è l’appagamento di quella sete bruciante di felicità e di amore che ognuno si porta dentro, nel segreto del cuore. Preghiamo.

Tutti:  Signore guida i nostri passi.

Lettore 2:  Perché il sacramento della divisione del Pane  sia il sacramento della via; di quella via lungo la quale l’uomo procede verso i suoi eterni destini in Dio stesso; della via che scorrendo  nella temporalità ci porti alla vita eterna. Preghiamo.

Tutti:  Signore guida i nostri passi.

Lettore 3:   Il  Cristo,  che  ci  nutre   del  suo  Pane,  è  lo  stesso che  ci   viene   incontro   negli  avvenimenti  quotidiani.  Perché sappiamo scoprirlo  e accoglierlo  nel povero che tende la mano, nel sofferente  che  implora  aiuto,  nel fratello  che  domanda  la nostra disponibilità e aspetta la nostra accoglienza. Preghiamo.

Tutti:  Signore guida i nostri passi.

Lettore 4:  Per tutti i fedeli impegnati nelle varie attività apostoliche perché avendo preso parte  alla divisione  del Pane, siano sostenuti nell’impegno missionario. 

Tutti:  Signore guida i nostri passi.

Sac:  Cristo Gesù, Pastore di tutti, Pastore eterno, al quale il Padre celeste ha affidato la salvezza di ogni uomo, fa che, in te e per te tutti possiamo partecipare alla divisione del tuo Pane, così che tutti possiamo arrivare alla vita eterna che è Dio stesso. Amen.
Tutti: Amen. 

Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Canto eucaristico:  Il Pane del cammino.

Lettore:  Signore Gesù, il tuo Pane è una speranza di pace per noi, e per tutto il mondo. O Signore, vogliamo richiamare la tua attenzione su queste cifre  che danno una idea di quello che succede sulla terra e su  quali sono i criteri di divisione della ricchezza. Se  abbiamo cento uomini attorno a un tavolo che rappresentano l’umanità intera e ci sono cento pezzi di pane, che rappresentano la ricchezza prodotta della terra. La distribuzione avviene così: trenta dei cento  commensali si prendono ottantotto pezzi di pane, quasi tre parti a testa, le altre settanta persone devono distribuirsi i rimanenti dodici pezzi. Questa è la tragedia allucinante, o Signore, che crea disparità e che è la causa degli squilibri mondiali. Se rimangono le situazioni attuali di ingiustizia e di sopraffazione, nel mondo non vi sarà mai pace. Non vi sarà pace, o Signore, nemmeno se tacciono i cannoni e se ognuno prende il suo pezzo di pane, ma uno se lo mangia in terrazza, l’altro  in cantina, l’altro in canonica, l’altro in corridoio. La pace  è convivialità, è mangiare insieme lo  stesso  pane, un pane

diviso in parti giuste. Stare in pace allora, o Signore, è lo stare tutti insieme seduti  intorno al tavolo, dividersi in parti uguali il pane e amarsi e parlarsi come fratelli. Stare in pace è sedere alla Tua mensa e partecipare alla Tua divisione dei pani. Donaci  la Tua pace, o Signore.  Amen

Tutti: Amen

Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Canto eucaristico: Camminiamo insieme.
Sacerd:  Mio Dio, vieni nell’anima mia e santificala; vieni nel mio cuore e purificalo; entra nel mio corpo e custodiscilo e non mi separare più dal tuo amore. Brucia e consuma tutto ciò che vedi in me di indegno della tua presenza, e che possa essere di ostacolo alla tua grazia, al tuo amore. O Pane celeste, fa che io ti gusti così da trovare insipidi tutti i piaceri del mondo. 

Il Pane degli angeli è il cibo dei viandanti, dei diseredati, degli afflitti, dei poveri, dei sofferenti, degli abbandonati, dei difensori della pace e della giustizia, dei portatori d’amore. O buon Pastore, o Pane vero, Gesù, abbi misericordia di noi; tu ci pasci, tu ci difendi, tu donaci di vedere il premio nella terra dei viventi. Tu che tutto sai e puoi, che ci pasci quaggiù nella nostra vita mortale, fa di noi lassù i tuoi commensali, coeredi e uniti nella comunione dei Santi in Cielo. Amen

Tutti: Amen

Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)………

Benedizione eucaristica.
Canto eucaristico: Anima Christi.

Introduce il sacerdote poi tutti insieme…

Ti ringraziamo Dio dei cieli per la straordinaria grazia di poter stare di fronte a te. 

Grazie per averci mandato lo Spirito santo e di averci colmato con ogni suo dono. 

Grazie per l’amore e la gioia, la pace e la pazienza, la bontà e l’autocontrollo, grazie per la grazia di poterti ascoltare e crescere nella fede in te. 

Grazie per il tuo disegno su di noi e sulla nostra vita, ti ringraziamo per il tuo amore incondizionato, perché non ci hai dimenticati e abbandonati. 

Ti ringraziamo perché vegli su ogni attimo della nostra vita, nei momenti di gioia e di difficoltà, attraverso i quali ci conduci  alla maturità e alla fede profonda. 

Ti ringraziamo per l’aiuto che ci dai, aiuto che conduce al bene, quando in te deponiamo la nostra fiducia, ti ringraziamo perché ci proteggi da ogni forza oscura e perché possiamo sentire la tua vicinanza e l’amore, l’aiuto e la salvezza. 

Grazie per coloro che ci hai assegnato per sostenere e assisterci attraverso le vie della vita. 

Grazie per i nostri figli, perché tu li ami e li proteggi più di quanto  noi stessi sappiamo fare. 

Grazie per la tua bontà e la misericordia che ci accompagna ovunque ci troviamo. 

Grazie per tutti i tuoi doni, in particolare per il  dono d’amore che allontana da noi ogni paura lungo il cammino della nostra vita terrena. 

Ti adoriamo, Gesù, ti onoriamo e ti rendiamo grazie, per la misericordia che hai di noi e perchè continui a sfamarci con il tuo Pane di vita fino alla fine dei tempi. Amen.

Reposizione del Santissimo.
Canto finale: T’adoriam Ostia divina
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